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fi ‘L’agitazione 


DEGLI OPERAI LANA 


Lunedì sera intervenimmo alla 
adunanza degli operai lanieri del 
Pratese ed ascoltammo le richie- 
| ste che essi presentano agli in- 
I dustriali. Ci parvero così eque 





\ 


e temperate, che vogliamo spe- 
rare. gl’industriali le accoglie- 
ranno senz'altro. 

Bisogna. rendersi. conto del 
disagio in cui si trovano gli ope- 
rai lanieri almeno nella maggior 
parte. La paga base di L, 15 
giornaliere è troppo insuffiviente 
ai bisogni della vita. Ln citte- 
dinauza, che un tempo disapprovò 
le intemperanze degli operai, oggi 
non potrebbo fare a meno di di- 
sapprovaro la resistenza ingiu- 
stificata dégli industriali ad ac- 
cogliere le domande dei lavoratori. 

*... Oi piace di non usare il. fra- 
sario che usavano gli organizza- 
tori social-comunisti, ma al tem- 

” po stesso sentiamo il dovere di 

i svatvertire gli «industriali. che. si 
assumerebbero una grande re- 
sponsabilità, se nella mente dei 
loro sottoposti dovesse farsi strada 
il convincimento che essi non 
cedono se non all’impero delle 
forze e del numero. | 

E’ vero che il proprietario di 
una fabbrica deve, tener conto 
delle esigenze del bilancio e della 
possibilità di sostenere la con- 
correnza, ma per la maggior 
produzione è necessario che il 
lavoratore senta che al sacrifizio 
impostogli dalla difficoltà dei 
tempi, corrisponda almeno un 
egual sacrifizio da parte dell’in- 
dustriale, , 

Il ritorno a più normali con- 








attraverso rinunzie spesso dolo- 
rose, ma non si deve pretendere 
che soltanto i più umili debbano 
adattarsi a dolorose rMunzie, 
s, L'epoca dei grandi guadagni, de- 
gli arricchimenti subitanei deve 
considerarsi ormai come tramon- 
: tata e se gli industriali vogliono 
sul serio dar prova di illuminato 


patriottismo, hanno l'obbligo di 


coadiuvare coloro che cercano di 
cd assolvere il difficile compito \di 
N educare le massé, di dir loro pa- 
role sagge e temperate, di inte- 

ressarle ‘alla vita nazionale. Deb- 

bon gl’industriali studiare ed at- 

tuare tutti quei miglioramenti 

tecnici che valgano a rendere più 

apprezzati e ricercati i loro pro» 

dotti ; debbono attirarsi con giu- 

\ ste concessioni la benevolenza 'e 

x . . l’affetto degli operai e non negar 
da i loro la mercede dovuta, facendo 
affidamento sull’attuale disorga- 
nizzazione. Le conquiste del po- 
polo lavoratore, le garanzie otte- 
“nute in seguito a libera contiat- 








dizioni di vita si avrà soltanto. 


SETTIMANALE 





Domenti ca 


tazione non debbono essere da 
alcuno insidiafe. 

Collaborazione delle varie clas- 
si per il bene comune vuol dire 
intesa amichevole e cordiale fra 
colui ehe impiega i suoi capitali 
e ie risorse della sua mente e 
coloro che al servizio del primo 


F.to DeTBernardì 


SESTO FIORENTINO: Dopo l'inaugurazione del 





4; 





mettono la forza del braccio non 
meno che ‘quella dell’intelletto. 

Per l'avvenire dell'industria 
laniera» Pratese è questo un mo- 
mento decisivo. Se gli industriali 
non negheranno oggi quel poco 
che agli operai è indispensabile, 
si sarà fatto un gran passo avanti 

n 


Ricordo ai Caduti, la folla si ammassa sulla piazza del Comune per udire i discorsi ufficialì . 











sulla via dell’intesa fra datori di 
lavoro ed esecutori, intesa che 
sola può assicurare l'affermarsi 
vittorioso della produzione locale 
e quindi il generale benessere 
della nostra citta che è stretta- 
mento legato alle sorti della sua 
maggiore industria. 








DUE IMPORTANTI ADUNANZE: DI ASSEMBLEA 


ALLA NOSTRA ASSOCIAZIONE 


Nelle due ultime domeniche del set=- 
tembre hanno avuto luogo due impor- 
tantissime adunanze d'Assemblea alla 
Associuzionedei Combattenti, che hanno 
servito ‘a sgombrare una quantità enor. 
me di lavoro che era andato aceumu- 
landosi, e ad illuminare tutti gli Asso: 
ciati sull'opera svolta dal Consiglio di- 
rettivo e a segnare il programma per 
l’avvenire, 

L’adunanza del 17 non è stata ec- 
cessivamente numerosa ma è diventata 
ugualmente, ‘in breve, ilteressante ; 
tanto interessante da richiedere una 
nuova adunanza quella del 24 che fu 
veramente imponente per concorso di 
soci, che gremivano letteralmente la 
vasta sala del Omematografo. Garibaldi, 


Ha presieduto entrambe le adunanze 
il Col. Banei Buonamici. 

L’esposizione chiara @ precisa del 
progrumma economico. con atteggia- 
mento puramente nazionale, svolta dal 
Presidente prof, Qanovai, ha trovato 


sempre consenzienti tutti i presenti, 


Dgli afferma che lAssociazione deve 
interessarsi e. vivamente a tutti i pro» 
blemi d’indole economica, non soltanto 
per ciò che riguarda l'assistenza wi soci, 
ma per tutto ciò che interessa il be- 


 nessere generale della cittadinanza, 
Accenna, alle pratiche svolte dal 


nuovo Vunsiglio per la costituzione di 
un Sindacato Economico pratese, pra- 
tiche che arevarono di fronte alla de- 
cisa volontà manifestata dal P. N, F. 
di costituire le Corporazioni Sindacali 
Nazionali, 

Spiega l’azione di penetrazione svolta 
specialmente verso alcune COUpurative 
con l’unico scopo di far risorgere quegli 


‘organismi languenti nell'interesse del- 


l’intera popolazione, 


La questione Sindacale 


La discussione su questo argomento, 
ha inizio ed è davvero appassionante ; 
il Prof. Berruti osserva che in certi 
momenti l'associazione dovrebbe abban- 
donare la rigorosa osservanza della sua 
apoliticità e prendere un più preciso 
indirizzo politico, 


Buci Alfredo osserva che gli operai 


sono attualmente in un certo orgasmo 
per il rifiuto alle loro richieste di au- 
mento di salario e fa voti che i Com- 
batteuti insieme alle organizzazioni ed 
ai partiti che possono dare un valido 
appoggio, si interessino per cercare il 
modo migliore per un accordo. 

Righetti Giovanni a nome dei soci 
di Vaiano aderisce a quanto ha espresso 
Buci, 

Manzuoli Perruccio rilevando che la 
questione politica non può essere risolta 
con leggerezza, ricorda il gioco delle 
ultime elezioni politiche, raccomandando 
maggior cautala per l'avvenire. 

Kindi Ernesto dice che la questione 
dell’anmento di salari richiesti dagli 
operai del pratese, deve essere oggetto 
di interessamento da parte dell’Asso- 
ciazione, 

Ma il presidente osserva come non sia 
eftettivamente TESO un compito nostro 
ma bensì.di. un’organizzazione sinda- 
cale qualsiasi che oggi non esiste ; ri- 
tiene perciò che la migliore soluziorie 
sia quella che gli operai si uniscano 
sotto’ la , bandiera delle Corporazioni 
Sindacali Nazionali. 

Vinattieri sì dichiara in in massima 
favorevole a questo punto di vista e 
viene senz'altro coneretato ed,approvato 
all'unanimità un ordine del giorno così 
concepito , 

‘e L'assemblea dei Combattenti Pra- 
« tesi, daggpapia discussione circa le 

KA 





< condizioni economiche delle classi la- 


« voratrici, 


« riconoscendo che Je paghe attual- 
mente corrisposte dagli industriali 
non sono sufficienti alle esigenze ele- 
mentari della vita, ritenendo altresì 
che non sia compito dei Combattenti 
di creare Sindacati propri, 


« fa voti che in occasione dell’immi- 
< nente ,formazione delle Corporazioni 
« Sindacali Nazionali, sia ad esse dato 
<il massimo appoggio favorendo 
« iscrizioni dei singoli soci nella 
« speranza che in conformità delle 
« direttive del Vartito N, F. in ma- 
« teria sindacale, i dirigenti pelle Cor- 
« porazioni riescano ad imporre agli 
« industriali meno convinti dei loro do-| 
« veri; il rispetto per i giusti diritti 
« degli operai », 


A A A A A 


Comitato di Assistenza pro 


combattenti bisognosi. 


Il presidente dell'assemblea col, Banci 
Buonamici spiega come il Comitato Cen- 
trale dell’Associazione Nazionale Com- 
battenti, abbia da tempo deciso di co- 
stituire ovunque dei Comitati di Assi- 
stenza allo scopo di aiutare tutti quei 


combattenti che si trovìno nella asso- , 


luta gossibilità di guadagnarsi la vita, 

Spiega le varie modalità prescritte 
e dopo breve iliscussione si viene a 
conceretare il detto Comitato nelle per- 
sone del Col.. Banci Buonamici stesso, 
e dei soci: prof, Berruti, Silvestri, Bal- 
dini -e Manzuoli. 


Agitazione pro disoccupati 


Il presiJente riferisce brevemente 
sulla passata agitizione pro disoecupati 
che affeorà nou è stata ratificata dal- 
l'assemblea, Le fasi sono note, ma no- 
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Un numero Cent. 20 


nostante è stato bene »piegare alcune 
alcune circostanze che hanno valso 
l'approvazione incondizionata dell’ope- 
rato del Uonsiglio. 

Circa il controllo da esercitare a che 
gli industriali e commercianti osservino 
l'impegno preso di assumere con asso= 
luta precedenza degli ex-Uombattenti, 
viene deciso di nominare' una minu- 
scola commissione che accerti le even- 
tuali infrazioni riferendone al Uonsiglio. 

Vengono nominati Rindi e Benelli. 


Sulla Tenuta del Poggio 
a Caiano 


I) prof, Canovai esponendo Vopera 
svolta dal Vonsiglio in pro della Te- 
nuta donata ni Combattenti, è costretto 
a constatare come purtroppo l’aspetta- 
tiva di tatti per il responso della Com- 
missione parlamentare, sia- stata delusa, 

Vengono”discussi i mezzi per indurre 
la commissione stessa a sbotronarsi una 
bnona volta, e varie sono le proposte, 
ma infine prevale il progetto già di» 
seusso in seno al Consiglio direttivo 
Stesso. 

La discussione si prolunga ancora 
scendendo a particolari sulla passata 
azione, sui quali riteniamo opportuno 
sorvolare; d’altra parte l'ora è tarda 
e viene li per lì deciso div rinviare la 
discussione alla domenica successiva, 
La seconda assemblea, 


di soci ma si svolge invece più avelta 
e definitiva. Data la maggiore affluenza 


di combattenti si ritorna un pò su tutti. 
gli nin già trattati e su tutti si 


“trova lacco rdo unanime a f 
"Suli Te PARE del re de De Valuno 


viene riteritò nuovamente dal Presi- 


dente con maggiore ampiezza, deside- % 


rando che un'assemblea così numerosa, 
si pronunzi sull'indirizzo da seguire 
nei riguardi del Complicato problema. 

Interloquiscononuovamente Manzuoli, 
Rindi, Barluzzi, Banci Buonamici ed 
altri, Viene decisa ad unanimità l’e- 
spulsione del socio Mochi, aflittuario 
della Tenuta, per il contegno di questo 
risultato contrario ai fini dell’ Associa- 
zione, e ciò con ordine del giorno pre- 
sentato da. Bruno Bardazzi, 


Comitato delle Corse 


Il Presidente fa la storia del come 
i Vombattenti e l'ascisti credettero op= 


portuno di assumere la gestione delle. 


Corse durante la Fiera, comunica che 
nonostante il cartivò tempo che sabotò 
l’iniziativa, i risultati non sat'anno per 
nulla disastrosi non solo, ma che si 
potrà contare su un discreto utile. Non 
è possibile coneretare la cifra, non es- 
sendo ancora chiusa la gestione del Co» 
mMitato stesso. 


Interloquisce Franchi gotta che di. 
sapprova che l'Associazione si occupi 
di operazioni commerciali, ma com- 
prende l’eccezionalità del caso e si li- 
mita a fare raccomandazioni per l’av- 
venire. 

In ultimo il prof, Canovai mette al 
corrente l'assemblea circa i frequenti 
contatti del Consiglio Direttivo ‘gol 
Commissario Regio, poichè i Uombat- 
tenti, non possono disinteressarsi dei 
problemi cittadini. 

La discussione è per finire; vari 
problemi vengono a galla e, si finisce 
per occupare uwaltra oretta sui più 
svariati argomenti, Parla Zoresto Fran- 
chi sui rapporti fra Combattenti e smo- 
bilitati; ) argomento non è nuovo, 
nonostante viene nuovamente discusso, 

Vinciguerra ed altri portano all’as- 
semblea alcune divergenze tra operai 
e datori di lavoro, e l'assemblea prende 
nella dovuta considerazione l’argomento 
promettendo unanime il proprio appog= 
gio anche per una eventuale azione 
violenta. 

Papini raccomanda la questione da- 
ziaria della quale il Consiglio dimostra 
di essersi ocenpato con le. direttive 
dell'assemblea, 

Si parla dei Pompieri, della Biblio- 
teca Lazzeriniana, un pò di tutto quanto 
interessa la nostra Città, 

Infine il colonnello Banci Buonamici 
dopo aver raccomandato ai soci di in- 
tervenire sempre numerosi, alle assem- 
blee, dichiara sciolta l’adunanza,. 








‘ome abbiamo 
detto, riesce imponente. per intervento 
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L’AVVENIRE DI PRATO 





La defiiiva costituzione 


della Corporazione dei Lanieri 


Diverse centinaia di operai lanieri 
sì adunarono lunedi scorso 25 corrente 
nell’ Arena Banchini per sentire il pro- 
gramma delle corporazioni nazionali e 
procedere quindi alla definitiva costi- 
tuzione della Corporazione Lanieri, 

Erano presenti in rappresentanza del 
Direttorio del Sezione locale del P.N.F, 
il Prof. T, O, Canovai, l’avv. Bettazzi, 
il dott. Massai, il Rag. Sanesi ed altri, 
per la locale Sezione della O.1.,S'E. 
Guarducci, Scacciati, Brini, nonchè 
molti iscritti alla sezione stessa, 

Assunse la presidenza il Prof. Ca- 
novai, il quale spiegò brevemente e 
con semplicità le linee programmatiche 
delle corporazioni. Disse che è incon- 
testabile l’opportunità dello sviluppo 
dell’organizzazioni sindacali nell’inte- 
resse dei lavoratori ed anche della pro- 
duzione, Affermò che il P, N. F. non 
solo non è contrario alle rivendica- 
zioni degli operai ma anzi si propone 
di appoggiarle ‘con tutta la forza del 
suo magnifico affermarsi in tutta Italia, 
I miglioramenti ottenuti dalle classi 
lavoratrici, egli disse, attraverso l’or- 
ganizzazione socialista del tempo in 
cui il socialismo fu essenzialmente di- 
fesa delle classi più umili, possono sol- 
tanto esser garantiti dal P.N.F che 
non è sorto già per difendere e pro- 
teggere i capitalisti, ma per sostenere 
gli interessi della Nazione e perciò dei 
lavoratori che sono la grandissima mag- 
gioranza del popolo italiano. 

L’oratore accennò quindi ai più, re- 
centi tentativi fatti dai lavoratori per 
organizzarsi in un Sindacato Econo- 
mico aderenti alla O0.I.,9,E e dichiarò 
che i dirigenti di quel Sindacato e la 
gran massa degli aderenti avevano de- 
ciso di passare alle Corporazioni, 


Fece ben comprendere che per isceri- 


versi alle Corporazioni non è neces- 
sario esser Fascisti, ma soltanto ac» 
cettare l’idea base di collaborazione fra 
le classi abbandonando il principio della 
necessità della lotta di classe, non esclu- 
so s'intende il ricorso a mezzi ener- 
gici di lotta qualora la classe degli 
industriali non si mostrasse compene- 
trata alle inderogabili necessità della 
classe operaia, Dichiarò che la Corpo- 
razione dei Lanieri avrebbe immediata- 
mente assunto l’incarico di continuare 


lie, (l'agitazione iniziata dalla O,I.S.E. pre- 


| sentando ai dirigenti )° Unione Indu- 


9 striale le richieste resultanti dalle di- 


scussioni già avvenute, come minimum 
su cuni possibile accettare ulteriori ri- 
duzione, 

Dopo il prof. Canovai parlò l'avv, 
Bettazzi dichiarando anch’esso essere 
netto proposito de! P.N.F. quello di s0- 
stenere le richieste giuste e modeste 
degli operai. 

Si iniziò quindi un’animata discus- 


| sione alla quale presero parte diversi 


operai. 

Questo minumum che non può essere 
pér verun motivo ridotto si riassume 
nella richiesta di un caro-viveri gior- 
naliero di lire 3, di un ‘aumento del 
50 per cento per il lavoro notturno; 
della retro-attività di questi migliora- 
menti dalla scadenza del precedente 
concordato, 

Fu nominata la commissione esecu- 
tiva provvisoria della Corporazione ed 
i fidueiari di ogni fabbrica per la pro- 
paganda e l’organizzazione. 

La imponente adunanza si sciolse 
dopo poche applaudite parole del Prof. 
Canovai il quale espresse l'augurio che 
la Corporazione si affermasse vittoriosa 
attirando nel suo seno tutti, gli operai 
che non disgiungono il loro interesse 
da quello della Nazione. 


NelMandamento 


Da Carmignano 





La Sezione Combattenti ha pubbli- 
cato il seguente; manifesto : 


Combattenti |! 


È stata riorganizzata in Carmignano 
la Sezione dell’Associazione Nazionale 
Combattenti, e tutti colorò che hanno 
effettivamente combattuto sono invitati 
ad iscriversi a detta Sezione, 

Ricordate che i combattenti, alieni da 
ogni violenza, hanno il sacro compito, 
dopo aver dato all'Italia ‘la Vittoria, 
di dare all’Italia la Pace. 

Questo lo scopo della nostra Assc- 
ciazione; accorrete dunque in massa 
ad iscrivervi. I vecchi soci ripetano le 
loro domande, chi non fu mai socio 
presenti oltre la domanda i titoli giu- 
stificativi, 


Nessun comgattente che nutra senti- 
menti patriottici può sottrarsi a questo 
dovere. 

Carmignano 24 Settembre 1922. 
Il Segretario Il Presidente 
Bindi Felice Avv. Giuseppe Rigoli 

Per la norma di tutti coloro che de- 
siderano far parte della nostra Sezione 
si ricorda che i distintivi costano L. 2 
ciascuno le tessere L. 0,50 e la quota 
d’iscrizione è di L. 2. La tassa mensile 
di L. 0,50. 


Disoccupati 


Tutti i combattenti disoccupati sono 
invitati a mettersi in nota, Domenica 
prossima 1 Ottobre. 





I nostri orfani 
DELL’ASILO VITTORIO VENETO 





I figli dei nostri gloriosi compagni che 
fecero olocausto della loro giovane vita 
sui campi di battaglia per la grandezza 
della Patria sentono ormai di non essere 
più soli in questo mondo, I dirigenti 
l’ asilo VITTORIO VENETO non solo 
forniscono lorounvitto sano abbondante, 
un’istruzione inspirata al sentimento del 
dovere e al sacrosanto amor di Patria 
ma hanno ancora uno speciale riguardo 
alla loro salute onde farli crescere sani 
e forti ed essere così pronti a sostenere 
un giorno le dure fatiche del lavoro, 
fonte unica del benessere individuale e 
collettivo. Infatti gli orfani di guerra 


affidati alle cure dell’ asilo VITTORIO » 


VENETO hanno passato circa dne mesi 
sulla ridente spiaggia di Marina di 
Carrara con grande loro soddisfazione 
e con grande beneficio della loro sa- 
lute, i 

Tutta la cittadinanza carrarese, senza 
distinzione di partito, fece grandi ac- 
coglienze ai nuovi e graditi ospiti, Du- 
rante il non breve soggiorno i nostri 
orfani furono costante oggetto delle più 
gradite attenzioni: guidati da autore- 


| voli cittadini visitarono i prinoipali“mo-- 


numenti della città, e in modo parti- 

colare le Cave di marmo. Il Prefetto 
Stesso si recò a visitare i nostri piccoli 
orfani ed ebbe parole d’incoraggiamento, 
di conforto per tutti, fece i più ampi 
elogi per il modo veramente encomia= 


bile col quale i dirigenti 1’ asilo adem-, 


piono alla loro non facile e delicata 
missione. 

I nostri orfani, con grande soddisfa» 
zione della cittadinanza, presero parte 
al corteo che si ebbe nella giornata del 
XX. Settembre. Era bello davvero il 
vedere quei vispi fanciulli dal viso ab- 
bronzato dal sole marciare in corteo 
insieme alle Camicie Nere, molte delle 
quali avevano conosciuto, insieme ai 
loro padri, le dure fatiche della trincea 
e l’ ebbrezza della vittoria, 

La partenza da Carrara si effettuò la 
mattina del 24 Settembre. Una vera 
fiumana di popolo salutò i giovani par- 
tenti accompagnandoli coi suoi più fer- 
vidi auguri. 

Le cure che i dirigenti 1’ asilo VIT- 
TORIO VENETO hanno per i figli dei 
nostri gloriosi morti, stiano sprone e 
incitamento a tutti a volere inviare alla 
nostra associazione le loro offerte onde 
altri orfani pratesi possano essere ac- 
colti nel benefico istituto, Diciamo altri 
orfani pratesi poichè, grazie al vivo in- 
teressamento del Prof. Canovai, infa- 
ticabile ed attivissimo Presidente del- 
l’ associazione degli ex-combattenti, dei 
nostri orfani già sono stati accolti nel- 
l’ asilo VITTORIO VENETO, 

Ricordiamo che nessun sacrificio sarà 
così grande da compensare quello che 
i padri di questi orfani fecero per la 
patria nostra, 








Americano 


senza rivali 
dal BROGI nel Corso 


LÀ DISCUSSIONE È APERTA 
per la sistemazione del Corpo dei Pompieri 


Il Prof. Berruti ha diretto al Presi- 
dente dell’Associazione Combattenti que- 
sta lettera che pubblichiamo, soddisfa- 
cendo così il legittimo desiderio dello 
scrivente. Pubblichiamo inoltre le osser- 
vazioni che il,nostro Presidente ha cre- 
duto opportuno di fare a commento e 
risposta. 

Carissimo Canovai, 


Non perchè io voglia fare il critico a 
tutto e ad ogni costo, come si dice, ma 
perchè io amo sempre far sapere alto e 
chiaro le mie opinioni, senza tema di 
alcuno, così ti dirò francamente e libe- 
romente il mio parere a proposito della 
quistione dei pompieri di Prato. 

Non soltanto conte: V. Presidente della 
P. A. Croce d'Oro, ma più forse come 


appartenente all’Associazione dei Com-. 


battenti e dopo aver lelto l’articolino 
pubblicato ini proposito nell'ultimo. nu- 
mero dell’« Avvenire di Prato » non so 
da chi ispirato, mi sembrerebbe doveroso 
che la nostra Associazione, la quale 
comprende soci apparienenti a differenti 
società di P. A. dovesse mantenersi in 
tale quistione assolutamente e siretta- 
mente neutrale e imparziale. 

Poichè effettivamente io trovo che è 
proprio inopportuno raccomandare que- 
sta 0 quella Associazione di P. A., tanto 
più, se vogliamo quando si tratta di una 
Associazione che, almeno per il passato 
(speriamo non così per il presente e per 
l'avvenire non non ha dato di sè un 
troppo bello, esempio da imilarsi nè ha 
dimostrato una correttezza politica (V. 
Empoli) incensurabile, 

E come noi, della Croce d'Oro po- 
trebbero lamentarsi dell’inopportuna re- 
clame fatta a tale Associazione anche 
alire consimili, che come la Misericordia 


di Prato, hanno al loro attivo, al pari. 


e forse più di quell'altra, prestazioni e 
servizi lodevoli sotto ogni rapporto, an- 
che dal lato pale senile. 


sn ati sc mio, se non è possibile che. su la a finiiziona, del corpo dei Pompieri, 
; rato? 40 Ss comun 






i D "POSSE più a lungo — 
mantenere il corpo « de ‘ pompieri, molto 
più logico sarebbe, come si fa dapper- 
tutto, costituirne un enie autonomo non 
ledendo in ial modo alcuna suscettibilità 
e non eccitando così rivalità e gelosie 
che non dovrebbero esistere tra Società 
che si prefiggono tutte il medesimo scopo 
umanitario e civile. Questo è il mio pa 
rere di combattente ; altri più saggio di 
me potrà giudicare diversamente ! 
Credimi intanto sempre 
tuo aff.mo BERRUTI. 


Mi permetta l’amico Berruti di non 
condividere la sua opione circa il do- 
vere  dell’Associazione Combattenti di 
mantenersi neutrale nella questione della 
sistemazione drl Corpo dei Pompieri. 
E’ questo infatti un argomento che in- 
teressa la nostra Città e non semplice- 
mente i Combattenti : perciò, indipen- 
dentemente dall'opinione personale dei 
singoli soci dell’Associazione, mi pare 
utile che il nostro giornale non mostri 
‘di ignorario, | 

Il collega Berruti sa che.a più riprese 
l'Associazione Combatténti ha dichia- 
rato, attraverso le sue ‘assemblee, di non 
volersi disinteressare della vita cittadina. 

Se l'Associazione kn dovesse. li- 
mitarsi a ciò che ‘rigliarda direttamente 
Combattenti, (Assistenza, collocamen- 
to etc.) non potrebbe certamente attuare 
quel più vasto programma sociale che 
è la ragione se non unica, certo più 
notevole della sua efficace attività, 

Deito questo debbo subito aggiungere 
che questo Giornale non ha davvero 
inteso di far dellà reclame alla Società 
di P. A. l’Avvenire, ma solo di portare 
il suo spassionato contributo alla mi- 
glior soluzione della questione dei Pom- 
pieri, avendo di mira il vantaggio della 
cittadinanza e niente altro. Non c’è bi- 
sogno di aggiungere che tanto l’Asso- 

| ciazione Combattenti quanto questo 

Giornale che ne è l’organo, hanno la 
massima deferenza per tutte e tre le 
Associazioni di Carità che hanno uno 
scopo altamente umanitario. e civile, 
come sperava il Prof. Berruti, 

Anche se laSocietà di P, A. l’Avvenire 
per il passato può aver dimostrato poca 
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correttezza politica, io credo non si 
debba per questo desiderar meno che, 
diretta secondo le precise norme nel suo 
Statuto, fiorisca ed esplichi la sua azione 
benefica. Ad ogni modo a me non com- 
pete entrare dibattuta questione del suo 
passato ; ma come cittadino e biù come 
Presidente dell’Associazione dei. Com- 
battenti debbo augurarmi ed adòprarmi 
a che il suo avvenire sia intonato a quei 
principi di ben inteso patriottismo che 
il suo Statuto non ostacola ma anzi fa- 
vorisce, poichè favorisce e promuove, 
come quello delle altre Consorelle, la 
educazione del popolo attraverso la 
scuola del sacrificio che senza dubbio 
è la più durevolmente efficace. 


Io non ho la fiducia dell’amìco Ber-_ 


ruti nell’Ente Autonomo che dovrebbe 
regolare il Corpo dei Pompieri, Sono 
tanti ormai nella nostra Città gli Enti 
e le Istituzioni che il crearne di nuovi 
non mi pare veramente indispensabile 
quando altri ce ne sieno che possono 
disimpegnare il servizio di cui trattasi, 

Comunque il nostro Giornale non ha 
spezzato una lancia in favore di una 
piuttostochè di un’altra Istituzione ma 
si è limitata ad esprimere il desiderio 
che il servizio sia affidato a quella che 
dia maggior garanzia di poterlo meglio 
disimpegnare di tutti. 

S'intende che il Giornale è pronto a 
dare ospitalità a chinnque avesse in pro- 
posito una diversa opinione da quella 
dei suoi redattori e volesse renderla 
pubblica sempre allo scopo di trovare 
la soluzione più soddisfacente. 


CANOVAI 


E sempre in omaggio a questo prin- 
cipio, pubblichiamo anche l'articolo del 
Not. Camillo Dami dichiarando così 
aperta la discussione. 


. L'Avvenire di Prato con giuste e 
prudenti, osservazioni richiama per la 
seconda volta l’attenzione del pubblico 


cen approfondire tale argomento 
per l’importanza che ‘ha non solo nei 
riguardi del Bilaueio Comuvale, ma an- 
che — ed assal pù — nell’iuteresso 
della popolazione. 

Invero l’onere che ì vigili del fuoco 
portano al Comune non sarebbe — in 
condizioni normali — eccessivo, ma l’in- 
cremento dell’industria e dell’edilizia, i 
maggiori pericoli prodotti dalle nuove 
applicazioni meccaniche, elettriche, a 
Vapori ecc. richiedono mezz) più potenti 
e rapidi per estinguere gl’incendì cre- 
scìutì di numero e di potenza, 

Da ciò l’ubbligo nei Comuni di or- 
dinare più energicamente e moderna- 
mente il servizio dei vigili del fuoco, 
e da ciò l'aumento della spesa. _ 

Sarebbe semplicemente pazzesco il 
progetto di sopprimere nel nostro Co- 
mune il servizio dei Pompieri, ma rien- 
tra pure nei limiti dell’impossibilità per 
la stremata finanza munierpale ogni mo- 


. desto aumento della spesa, 


Uhe fare adunque? 


Le precedenti amministrazioni si 
préocenparono assai e del disagio eco- 
couomico derivante da questo servizio 
e della necessità di migliorarlo ed ac- 
crescerlo, ma non giunsero alcuna so- 
luzione neppure nella platonica forma 
di un progetto, sgomentate dalla rile- 
vanza del maggior peso da addossarsi 
al Bilancio, anche negli anni non lon- 
taui nel quali le forze di esso consen 
tivano riforme di un certo dispendio, 

Il Commissario prefettizio Vav, Mu- 
nicchi e l’attuale Regio Commissario 
Cav. Oriolo piegati con occhi di lince 
sulle sudate carte del Uonto comunale 
a scrutarvi cifre meritevoli di grandi 
e piccole amputazioni, si sono fissati a 
lungo sulla spesa pel Corpo dei Pom- 
pierì ed hanno riconosciuta menzogna 
l’economia di qualunque spesa presente 
e futura. Il primo di essi non riuscì — 
o non fu in tempo — ad avere il con- 
siglio della Commissione da lui eletta 
e rieletta; ma il secondo — più espli- 
cito e tenace e meglio sorretto dai suoi 
maggiori poteri — raccolse l’illuminato 
parere di' una nuova Commissione alla 
quale sottopose .il problema — ormai 
veramente ardente, senza giuoco di pa= 
role — col mandato assoluto di ana 
proposta. La quale, fu quella che i gior- 
nali pubblicarono è che può piacere ad 
alcuno e dispiacere ad altri come tutte 
le cose di questo mondo, senza che vi 
sia motivo di rimprovero al cav, Oriolo, 
Siamo sereni, 

Il Commissario straordinario di un 
Comune non può come il Sindaco con- 


sultare la Giunta e il Uonsiglio, e quin- 
di non ha altro mezzo per conoscere il 
pensiero degli amministrati in una data 
quistione che quello di proposta a un 
certo numero di cittadini; di conse- 
guenza deve ritenere il loro parere, 
come il più rispoudente al caso in esame, 

La responsabilità del Commissario 
sorgerebbe quando avesse chiamati a 
consiglio cittadini incompetenti o da lui 
designati con criteri personali 0 con 
preconcetti, o quando avesse adottata 
la loro decisione pur essendo essa con- 
traria al diritto d’aluuno 0 ad un in- 
teresse ben determinato di una classe 
o di un gruppo di cittadini, Tutte que 
Ste ipotesi si escludono pel Vav. Oriolo 
cui suno da tutti riconosciute. l'abilità 
e la imparzialità di distinto funzionario. 

Nulla e’ è d’assolnto nel mondo tran- 
ne Don Sturzo e... il debito ‘nazionule. 

Relativamente giusta quindi deve es- 
ser la deliberazione del Commissario 
sulla quistione dei Pompieri e di quel 
tanto d’ingiusto o di errato che può es- 
servi la colpa maggiore è dei saggi che 
furon consultati. 


A. quanto se ne dice la onoranda 
Commissione propose ed il R. Commis» 
sario deliberò la costituzione di un Eute 
Autonomo il quale dovrebbe assumere 
lì servizio del Corpo dei Pombpieri del 
Uomune in seguito alla soppressione del 
medesimo, 

Dirò dopo il mio pensiero su que- 
Sta risoluzione, intanto è opportuno ri= 
salire al movente e alle origini della 
quistione, 


Ognun su che le Compagnie di As- 
Sicurazione contro i danni dell’incen- 
dio rimborsavano le spese occorse per 
lo spebgimento fin a quando — ormai 


molti anni indietro — il Pretore di Pisa, 


-: un dotto ed acuto magistrato — non 
ebbe emessa la famosa sentenza che di- 
chiarò non dovuto tale rimborso a quei 
Comuni che nei loro bilanci. avevano 
inscritta la spesa pel Corpo dei Pom» 
Pieri, 

Contro la magistrale sentenza insor- 


sero i Comuni sempre invano, sicchè si 


costituì nna giurisprudenza chiara € 
pacifica ormai, contro la quale finora 
niuno più insorse, Vasi speciali hanno 
ricevute decisioni d’eccezione ma la 


*Massìilna è rimasta in controversa, 


Vosì pue in Prato dopo quella 
sentenza 1 privati rifiutarono i rimborsi 
al Comune, è gli amministratori con- 
vennero iu giudizio 1 debitori senza ul- 
cun resultato; per qualche anno — 
nella sperauza di una revoca o di un’ati= 
tenuazione di quella massima — si con= 
tinuò a inserivere nel Bilancio i Ore- 
diti verso i sinintrati, ma si finì poi col 
depennare le ragguardevoli somme ac- 
cumulate,,... per figura, 

‘Fin d’allora l’amministrazione comu- 
nale pensò al riparo unico, quello cioè 
di sopprimere il Vorpo dei Pompieri la 
cui spesa era ormai ‘a total carco di 
essa per affidare il servizio ud un Ente 
che offrisse le garanzie volute per man» 
tenerlo + migliorarlo. 


La Società di Pubblica Assistenza 
che fra i suoi fini ha seritto nello Sta= 
tuto quello di concorrere all'estinzione 
degli incendi, 81 offerse di assumere il 
servizio, ed il suo QVonsiglio Direttivo 


‘*c’accordo col Comune — si noti — or- 


dinò nua squadra di pumpieri (che fu 
istruita proprio dal Comandante dei 
Vigili comunali) e la provvide dagli 
ubiti adatti. 

La sezione della Briglia col concorso 
della Ditta Forti presta da assai 11 ser- 
vizio molto lodevolmente, 

Non solo i militi della sezione di 
città ma anche quelli delle se ioni di 
campagna fino dall'inizio della società 
hanno sempre concorso all’esmuzione 
degli incendi prestando più special- 
mente il pronto soccorso von apposito 
muteriale, 

Il Comune riconobbe sempre tale ser- 
vizio, @ le compagnie d’assicurazione 
elargiscono compensi e lodano l’opera 
dei militi della P, A, 


Le altre società di pubblico soccorso 
di Prato fino all’anno decorso — e se 
non erro - non si curarono di tale 
servizio che del resto non è contem- 
plato nei loro Statuti pel quale non 
hanno nè mezzi nè preparazione, 

Questa condizione di cose era nota 
alla Commissione onoranda, e negli atti 
del comune è facile rintracciare ]a cor- 
rispondenza le convenzioni fra Comune 
e Pubblica Assistenza e le ripetute 
istanze di questa diretta ad asapmere 
il servizio, 


E così stando le cose ad ogni cenno 
di bupna fede deve venir futto di pen- 
sareche la Commissione prelodata avreb- 
be dovuto concordare una sola propo= 
sta, quella cioè di accogliere le domande 
inevase della P, A. la quale forse avrà 
modo di farle accogliere per altra via; 
imperocchè il giudizio di Salomone dato 
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dalla commissione dei saggi sembra ad 
alcuno nun sufficientemente contrito di 
sano giudizio, 

Inte autonomo! Si fa presto a pro- 
porlo ma è doveroso dimostrare di quali 
mezzi il nuovo ente disporrà, quale po- 
trà esserne il funzionamento quali con- 
tributi morali lo rafforzeranno, 

L’Ente uutonomo per le sue origini 
dal Vomune e pel suo carattere di azien- 
da pubblica inspirerà quella stessa an- 
tipatia e diffidenza di cui soffrono pur 
troppo in Italia tutti gl’Istituti e tutte 
le funzioni che hanno odore d’autorità. 


Ponete a riscontro della riluttanza 
e della resistenza riserbate a qualun- 
que funzione a qualunque richiesta di 
Ente statale o locale, con la spontaneità 
l'entusiasmo lo spirito di sacrificio onde 
son circondati e sorretti i privati Isti- 


‘tuti, e vi persuaderete che la proget- 


tata nuova Guardia del fuoco autonomo 
incontrerà le difficoltà ed i rifiuti pei 
quali stentata e instabile fu la vita di 
tutti quelli organismi cui diedero ori- 
gine la legge e le deliberazioni delle 
autorità. 

Ho sempre pensato che ove non soc- 
corre e integra la volontaria corpora- 
zione dei singoli, male rispondono ai 
loro fini le pubbliche aziende, in spe- 
cie quelle che si propongoro un fine 
non soltanto economico. 

Sopprimete per quelle istituzioni e 
per quelli Enti l'elemento ideale, la 
volontarietà, la spiata dell’altruismo ed 
avrete l’arcigno, torpido, freddo mec- 
canismo burocratico. 

Nelle Società di P, A, invece un im- 
pulso continuo di generosità, un’agile 
attidudine a gli uffici più, svariati, 
una sopportazione disciplinata un fer- 
vore giovanile d’azione muovono e nu- 
triscono tutto l'organismo, 


La carità privata nulla nega alla s0- 
cietà di pubblico soccorso, allo Stato, 
al Comune, alla Provincia, alla Uon- 
gregazione di carità agli Enti Autonomi 
il bravo cittadino si sente sempre in 
diritto di risponder 0, o di dare il meno 
possibile, quando non gli riesca di dar 
nulla, 


Quanto ai mezzi dunque, l'Ente Au- 
tonomo si aspetti poco dai privati e 
meno ancora dal Uomune, nè c’è da 
fare soverchio affidamento nel rimborso 
dalle Società di assiourazione pel mi- 
gliore 6 maggiore rifornimento del mac- 
chinario e degli accessori, 


Non so se per una transazione fra 
le varie tendenze che aftiorarono dalle 
discussioni delle commissioni, oppure se 
per assicurare un equilibrio fra le rap- 
presentanze chiamate a reggere l'Ente 
autonomo siano stati fusi elementi op- 
posti e variati : certo è che nei Vonsi- 
gli dove una maggioranza o una pre- 
cisa prevalente corrente d’idee non si 
forma, sopraggiunge la stanchezza, il 
senso di responsabilità langusce, e nes- 
sune si arrischia a sobbarcarsi assunti 
nel dubbio di non trovare valido ap- 
poggio. è 

Io mi aspetto di sentir dichiarare in- 
fondate e partigiane queste mie osser- 
vazioni, Meglio sarebbe che mi rispon- 
desse a questa precisa domanda: poteva 
l’amministrazione comunale (e non in- 
tendo parlare nè di questa nè di quella, 
nè di Sindaci nè di Commissari, ma 
dell’amminisirazione in astratto) poteva 


| — dico — negare alla Pubblica Assi- 


stenza di assumere il servizio dei Pom- 
pieri civici ft Ed è utile e pratica la 
decisione adottata ? 

Poniamo così la quistione obiettiva» 
mente senza fobie e senza simpatie, 

Dica altri onestamente e lealmente il 
proprio .pensiero col proposito di dare 
quel giudizio che l’Avv?nire di Prato 
con molto senso d’opportunità provoca 
goi due articoli pubblicati di recente, 


O. DAMI 


PER LA BIBLIOTECA LAZZERINIANA 


Il Ro Commissario del Municipio di 
Prato, animato dal vivo desiderio di 
sanare il bilancio comunale, coglie al 
volo le occasioni, che gli si presentano, 
per far delle economie. 

Della qual cosa non possiamo che 
compiacerci, finchè però non si esageri, 
compromettendo la soluzione migliore di 
questioni, che non sono urgentissime e 
sulle quali sarà bene si pronunci a suo 
tempo la rappresentanza del popolo. 

Abbiamo saputo che il Cav. Oriolo, 
allo scopo di render liberi i locali at- 








«tualmenti occupati dalla Biblioteca Laz- 


zeriniana, avrebbe già avviato trattative 
per aggregarla alla Roncioniana. 

«La questione del funzionamento della 
Lazzeriniana fu dibattuta da diverse Am- 
ministrazioni e l'unione di essa alla Ron- 
cioniana trovò sempre dei decisi oppo- 
sitori, Oli argomenti principali che pos- 


son valere contro l’unione delle due bi- 
blioteche sono la diversa natura di esse 
e la perfetta autonomia della Roncionia- 
na, ente privato che deve esser regolato, 
coi criteri del testatore non solo, ma 
anche da persone appartenenti a deter» 
minate famiglie. 

La funzione della Roncioniana è quella 
di conservare dei manoscritti e libri an- 
tichi per comodo degli studiosi, La Laz- 
zeriniana dovrebbe invece secondo noi, 
costituire il nucleo di. una biblioteca 
Comunale per il popolo. Il popolo no- 
stro appartiene per la massima parte 
alle classi lavoratrici; noi non facciamo 
che parlare della necessità di istruirlo, 
di educarlo, di guidarlo ecc, ecc. Ma se 
rinunziamo ‘ai mezzi che abbiamo a no- 
stra disposizione per raggiunger lo sco- 
po, come potrà fare ìl popolo aver fi- 
ducia in noi? 

Si lasci la Biblioteca Roncioniana ad 
assolvere il suo nobilissimo compito di 
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conservatrice delle antiche memorie cit- 
tadine, e non la si confonda con orga- 
nismi ai quali dobbiamo dare vita e non 
onorata sepoltura. 

Le garanzie che darebbero i dirigenti 
la Roncioniama non ci sembrano suffi- 
cienti ad assicurare il libero popolare 
sviluppo della Lazzeriniana, 

Il Commissario Regio si convinca che 
questo, come altri problemi, alla so- 
luzione dei quali ‘si è dedicato con 
grande ardore, non va risolto tenendo 
conto soltanto delle esigenze del bilan- 
‘cio. Del resto procedere con cautela 
rispettando quanto più è possibile il 
volere della maggioranza dei cittadini, 
crediamo sia un dovere per il R. Com- 
sario, che, secondo noi, deve evitare 
di far trovare al. termine della sua mis- 
sione, gli eletti.del popolo di fronte a 
una quantità di fatti compiuti in materia 
che offre campo a ragionevole ed ampia 
discussione, 
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REGOLAMENTO CORSA 


Art. 1, — Società Ginnastica « Etruria » di 
Prato, con il Protrooinio dei Giornali « Gaszetta 
dello Sport » di Milano, e « Nazione Sport » di 
Firenze, organizza per il giorno 8 Ottobre 1921 
il 1.0 Circuito Ciolistico Tosco-Emiliano per 
la « Coppa Dante Cavaciocchi » sul percorso: 
Prato - Vaiano - Vernio - Montepiano » Casti- 
glione - Sasso - Vergato - Bagni della Porretta 
- Collina Pistoiese - Pistoia - Poggio a Caino - 
- Brozzi - Firenze - Rifredi - Sesto Fiorentino » 
Calenzano - Prato - (Km. 220). 

Art, 2. — Le iscrizioni libere atutti i cor- 
ridori di 2-a e di 3.a Categoria (juniori e di- 
lettanti) muniti di licenza dell’U. V, r., si ri- 
cevono presso la Società Ginnastica Etraria 
in Prato fino alle ore 22. del giorno 7 Ottobre 
1922, @ per essere valide dovranno : 

a) portare il Cognome e Nome del Corridore 
d) indicare il nome della Società cui appar: 
tiene ed il numero della licenza 


#) indicare la moroa della bicieletta e delle 
gomme | 


d) essere accompagnate dalla tassa di L, 5,- 
per i corridori juniori, e di L, 8,- per i 
dilettanti 


Art, — Le macchine saranno punzonate la 
sera del giorno 7 Ottobre alle ore 18, La 
punzonatura verrà fatta al telaio, 

Art, 4, — La riunione è fissata allo ore 6 
alla sode sociale. La partenza verré data alle 
ore 7 precise. | di 

Art, 5, — I comtrolli a firma sono posti : 
a Sasso, Pistoia, e firenze, ‘ 

A Poggio a Caiano controllo a timbro, yl 
rifornimento fisso è stabilito a Bagni della 
Porretta, | 


Art. 6. — Il tempo massimo scade due ore 
dopo il primo arrivato, 


Art. 7. — I reclami dovranno essere pres 


| seutati alla Ginria per iscritto, accompagnati 


dalla tassa di L. 5, - restituibili, se il reclamo 
saré riconosciuto fondato, entro 12 dallosoadere 
del tempo massimo, i 

Art, 9, — La Booietà organizzatrice declina 
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qualsiasi responsabilità per eventnali danni a 
persone a cose. 

Art, 10, — Pertutto ciò che non fosse eon- 
templato nel presente rrogramma, vigono i 
regolamenti della U. V. I. 


Regolamento per la l'assegnazione 
della COPPA: DANTE CAVACIOCCHI 


Art. 1. — A cura della Società Ginnastica 
« Etraria » di Prato sar effettuato ogni anno 
il Circnito Ciclistico Tosco - Emiliano per la 
« Coppa Dante Cavaciocohi », 

Art. 2. — La Coppa del valore di oltre 
Mille Lire, sarà assegnata alla Società ohe 
avra i tre corridori meglio classificati. 

Art. 3. — La Coppa è challange triennale 
© resterà in possesso dofinitivo a quella Sooietà 
che l’avrà vinta per 8 anni, anche non con= 
cativi. 


Per la Costituzione del Con= 
sorzio Esercenti. 


— Il Commissario concede una 
proroga. 
Prato il 27 Settembre 1922 


Al Signor Presidente Unione fra Com- 
mercianti ed Esercenti 


PRATO 


In relazione alla richiesta verbale 
odierna, ben volentieri concedo una pro- 
roga al 20 Ottobre p. v. del termine 
segnato per la costituzione del Consorzio 
Esercenti che dovrà assumere l’ appalto 
del Dazio Consumo, 


Voglia la S. V. Ill.ma far presente ai 
Signori Esercenti ritardatari od indif- 
ferenti ad una iniziativa di tale impor- 
tanza per essi, la grave responsabilità 
che si assumono nell’ ostacolare la co- 
stituzione dell’ organo che meglio tu- 
telerebbe i loro interessi, in confronto 
di qualsiasi altro sistema di gestione, e 
gli interessi della popolazione che vuole 
essere liberata dalla tirannia della cinta 
daziaria. 


Poichè dal mio canto non posso la- 
sciare sfuggire le vantaggiose offerte che 
mi vengono fatte da importanti Ditte 
appaltatrici, devo avvertire che non 
potrei concedere altre proroghe occor- 
rendo ad ogni modo nel prossimo ot- 
tobre adottare una definitiva delibera- 
zione al riguardo. 

Con distinta considerazione 


IL R, COMMISSARIO 
fio ORIOLO 









Arrivi nat 


giornalieri 


Prezzi di 
assoluta . 
concorrenza 





I 
ABLASA 






Rappresentanze - De pori! | 


ato -VIA (ARRAIA. FRouto. 


Ganca dell Italia Contralo 


Succursale di PRATO: 
Via Magnolfì 405 


TELEFONO 92 
TUTTE LE OPERAZIONI 
DI BANCA 


Compra e Vendita di Titoli 
Divisa e Valute esfere. 


Bott. BRESCI VISCARDO 


specialista per malattie 
dei bambini 











Diplomato nell'Istituto di stadi su- 


periori pratici e di perfezionamento di 
Firenze, 


Consultazioni dalle ore 9 alle orè 12 
en Via F. GC. Florio 383, 
Telefono N° 4-31 





PREMIATA 


PASTICCERIA E CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G, Mazzoni - Succ! Via Gnizzelmi 


Grande assortimento 
di Dolci e Gateava 


Vini Nazionali ed Esteri 


Specialità della Ditta 


Mmericano 
- AGUSTING 









TARIO 


Deposito 
Generi 
Mimentari 
delle 


‘+| primarie 
marche 
estere 


e Nazionali 





Alla Città di FIRENZE 


Proprietario: FAVI ALCIDE 


Gli amici - Fascisti @ Combattenti troveranno il migliore 
assortimento - Guanti - Cravatte - Camice — Maglieria - Colli 
- Polsi - Fazzoletti - Corredì per bambini e Profumerie. 


Prezzi di assoluta concorrenza 


BANCA Agricola Italiana 


Sovietà Anonima == Capitale emesso e Versatò L'.20,000,000 Sede centrale è Direzione Generale 
TORINO — Via Alfieri — N. 9 


Filiali nelle provincie di : Alessandria, Ancona, Arezzo, Ascoli Piceno, Avellino, Bergamo, 
Brescia; Campobasso, Caserta, Como Cremona, Cuneo, Firenze, Forlì, Genova, Lucca, 
Macerata, Mantova, Massa Carrara Milano, Modena, Napoli, Novara, Parma Pavia, 
Perugia, Pesaro Urbino, Porto Maurizio, Ravenna, Reggio Emilia, Rovigo, Salerno, 


Siena, Sondrio, Teramo, Torino- 


PRAT®© Via Benedetto Cairoli n, 367 


Compra e Vendita di Titoli 

Sconto di Cambiali Agricole 
Prestiti contro depositi di titoli 
Libretti di Risparmio e di Conto 
Corrente jruttanti l’anno dal 300 
al 4 1}40|0 netto di Imposte — 


Filiali nella sona © Firenze, Borgo 8, Lorenco, Barberino Mugello Vicchio, Rufina, Monte- 
varchi, 9, Casciuno Val di Peea, Reggeho, 9, Godenzo. 


DIAL GAARA RR 


Depositi vincolati dal 4 1[2 al 5 1j2 
annuo netto . | 


TUTTE le OPERAZIONI di BANCA 
alle migliori condizioni 








0 1° 
Lan deri RE "A 


MUTILATI e COMBATTENTI! 


Ricordatevi che la Cooperativa che 
porta il vostro nome è fondazione 


delle vostre Associazioni. 
e) | f e or 
E’ vostro dovere ftt. vtr 


di generi alimentari agli spacci di Via Firenzuola e Piazza 


Mercatale. I 
DI STOFFE nel corso accanto al Lavarini dove troverete sempre le mi- 


gliori ed a buon mercato. 





pero grprvare 


UNA LIRA AL GIORNO 


Offerta Speciale 


(ir: afalppo Cotti bia: - RI 20 Mad. 1922 









F ratelli Cappelli 





4 i 
DA PIRUCRENO 


Li TRIS j 
a “A Cassa nace 34x 34x18 con 6 di ischi (oli 12 pezzi) 
RUE (>> 
Le Aes b 25 cem. da Lite 21 cad. da scegliersi nel,nostro, catal. 


Per sole Lire 600 
bomipresa la tassa sul lusso pagabile in20 Rate mensili di L. 30 al mese 
Ricordatevi che « COLUMBIA » vuol dire la macchina più perfetta e più moderna, 


" ° ° Spedire VAGLIA per la rata 
Prezzi di concorrenza ] pere a omecrnrarig Culumbia Graphophone. Co 
“ poli Largo diniii d SA ore A, sa . Piazza Castello 11 - MILANO ». Piazza Castello 16 > 


pala rtr rara rita Ata pri pri Afef Ala A DEMI cadiiaibani Se 
(#4 SAI SIIT NE ZE SD 





emi 


di tutte le qualità e misure. 


Grandi Deposito dì Marmi Ricco dlcelegaato assortimento di Me- 


numenti funebri. Pietrami per cosfrazioni. 
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ta i. 
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a Zi li 
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ly 


nà. 
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‘ 
+15 - 32% Pasino prat = TL 
è; SR) Hi, 


oca ST IL II Roe <2 Si A DI DLL RA E FIL ENS LEE LE 
è Da “ERMANNE 
7a | Bi A o”) NINE, 
Fratelli Gondrand.< e Luciano Franzosini Rx 
Trasporti internazionali - imbarchi | 
:I) Prezzi Eccezionali 


o ® 1 A ue STRIN 
pil 
Ufficio Pratese Spedizioni, 
£ tor pi A Y. sotto le logge accanto aila 
Rappresentante della Società Naz. Trasporti > 5 = 
ppres € FRA RE dei Sede dei Combattentì: 
ba Ristorante e Birreria 
lE, Cucina oitima 
e Sbarchi Magazzini Generali È: Birra Monaco 
Americano 











Traslochi con Furgoni imbottiti. Di 


TELEFONI 253 - 524 






La “Deliziosa,, bibita gue — Suna 


stosa rinfrescante. ACQUA MINERALE DATAVGLA | ATCAI 
E NC ritér pe% Sé PCS Ri feta AR vor ATE g ; I Vo ar 
ZA al 





PORPORA E | GE RAAIZAZZI dl i cn DI iggj] Gu usa è A 
IMPRESA TRASPORTI . I n TT E reo para 


Viale Attilio Frosini - Casa propria - Telefono 104 








EMILIO MUNGAL& FIGLI È: «Arte della Stampa , | Ugo BTESCÌ iuvcison 
F.lli poten a le Tese È — Prezzi di eccezionale concorrenza — 








sb Ad ognì acquirente verrà offerto nn elegante dono 
AGENZIE VIA GGIA TORI E MERCI | Per schiar menti e informazioni: rivolgersi in PRATO 
cid Via Filippino al Sig. Amerigo Monticelli, 
È a bra Materasse di lana e di vegetale - Salotti da ricevi- 
TELEF. 232 AUI OTRASPORTI L Telefono 2.05 mento, anticamere, mobili per uffici ece, ece, 
te ‘ en ae Letti matrimoniali di qualsiasi tipò, Onmere da. letto 
th ha economiche e di lusso - Sale da pranzo ultima novità. 











e_ ll migliore dei tonici, il più squisito dei Liquori. 
Ferrochina Guasti Premiato con Gran Premio e Medaglia d'Oro 

“ all’Esposizicne d’Igiene di Roma, Milano e Pa. 
rigi dal Ministero dell’interno. Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina 
vaglia di L. 18, 80 al Dottor Giovanni Guasti = Prato (Foscana), si riceve franca. 


AAP RR INERTE) 10 3RORPE RR PREAOL PRIORE TR REI REL BR ISENRE BEE SRI ROC SGCIRE SOR RII RA IRE SE IIRE 


“ Arte della Stampa ” Fili Rindi 


Prato Toscana - Via Filippino Angolo Piazza del Duomo. 
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